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Colpo di Stato contro Hamani Diori 

L'esercito assume 
i poteri nel Niger 
Il tenente colonnello Seyni Kuntie si insedia alla testa del paese 
devastato dalla siccità — L'uranio e i legami con la Francia) 

BAMAKO (Mali), 15 
Un colpo di Stato militare 

ha rovesciato il presidente del 
Niger, Hamani Diori, che go
vernava questo Stato, il più 
vasto dell'Africa occidentale, 
fin dalla proclamazione della 
indipendenza, nel 1960. Il nuo
vo leader è il tenente colon
nello Seyni Kuntie, capo di 
stato maggiore generale del
le forze armate, il quale ha 
sospeso la Costituzione, sciol
to il parlamento e soppresso 
tutte le organizzazioni politi
che. E' stato Imposto 11 co
prifuoco dalle 19.30 alle sei 
del mattino. L'aeroporto di 
Niamey è stato chiuso al traf
fico. Secondo informazio
ni qui giunte, Hamani Dlorl 
si troverebbe in residenza 
sorvegliata. Non si ha notizia 
di spargimento di sangue. 

In un messaggio indirizza
to alla popolazione dalla ra
dio di Niamey. la capitale, il 
tenente colonnello Kuntie ha 
detto che le forze armate 
« hanno deciso di assumersi 
le loro responsabilità per por
re fine al regime che tutti 
voi conoscete ». « Dopo quin
dici anni di un regime segna
to dalla Ingiustizia, dalla cor
ruzione. dall'egoismo e dalla 
indifferenza nei confronti del 
popolo — è detto nel messag
gio — l'esercito non poteva 
più tollerare la permanenza 
al potere dell'oligarchia». Il 
nuovo capo del Niger ha riaf
fermato la continuità dei vin
coli tra il paese e le organiz
zazioni internazionali e afri
cane, nonché il rispetto di 
tutti gli impegni precedente
mente sottoscritti « a condi
zione che tengano conto de
gli interessi e della dignità 
del nostro popolo ». 

Con poco più di quattro 
milioni di abitanti, il Niger 
si estende su una superficie 
di un milione duecentosessan-
tasettemila chilometri quadra
ti, equivalente a quella di tut
ti i paesi della CEE messi in
sieme, ma è per due terzi de
serto e inabitabile e l'aridità 
del clima limita drasticamen
te lo sviluppo delle colture 
nel resto. La pastorizia e la 
coltivazione dei cereali sono 
le sue risorse tradizionali. La 
industria è poco sviluppata. 
Niamey conta meno di no 
vantamila abitanti e gli altri 
centri abitati sono, poco più 
che del villàggi. Vi sono però 
importanti giacimenti di ura
nio. scoperti e sfruttati dalla 
Francia dal 1971. Il Niger è 
anche uno dei sei paesi col
piti dalla disastrosa siccità 
che flagella l'Africa occiden
tale a sud del Sahara (il co
siddetto Sahel). 

Hamani Diori, capo del 
« partito progressista » e pre
sidente del Consiglio quando 
il Niger era divenuto autono
mo nell'ambito della comuni
tà franco - africana, era sta
to eletto alla presidenza nel 
1960 e aveva mantenuto que
sta carica senza interruzioni 

Si era caratterizzato politi
camente come un « modera
to». legato alla Francia, in 
contrasto con Bakari Djibo. 
leader del partito Sawaba. 
che si era pronunciato per la 
indipendenza fin dal 1958. al 
tempo del referendum costi
tuzionale, e che successiva
mente egli aveva esiliato, met
tendo il Sawaba fuori legge. 

Consolidata la sua posizio
ne e quella del suo partito 
come forza dominante (il di
sciolto parlamento, che conta
va cinquanta membri, era mo
nocolore), Hamani Diori ave
va più recentemente preso 
certe distanze nei confronti 
dell'ex potenza coloniale, riav
vicinandosi alla Nigeria (con 
la quale aveva solidarizzato 
all'epoca della guerra civile) 
e con la Libia, con la quale 
aveva concluso accordi milita
ri. Oltre alla Francia, anche 
il Giappone e la RFT si era
no interessati all'uranio del 
Niger. le cui riserve dovreb
bero dare nel 1980 oltre cin
quemilacinquecento tonnella
te di minerale, il triplo del
la produzione francese at
tuale. • *• ; • • 

Con la Francia, il regime 
di Dion aveva avviato ulti
mamente negoziati per una 
revisione degli accordi di coo
perazione stipulati nel 1961 e 
per una rivalutazione del 
prezzo dell'uranio, che inten
deva decuplicare. Una delega
zione francese, guidata dal 
ministro dell'industria, Yves 
Guena. era arrivata a Nia
mey poco prima della morte 
del presidente Pompidou per 
condurre colloqui esplorativi, 
ai quali avrebbe dovuto se
guire la trattativa vera e pro
pria tra una nuova missione 
e le autorità locali. Dion si 
era recato a Parigi per le 
estreme onoranze a Pompi
dou. 

Il tenente colonnello Kun
tie, nato nel 1931, si era ar
ruolato nell'esercito francese 
nel 1949 e aveva frequentato 
scuole militari francesi, era 
stato chiamato alla carica di 
capo di stato maggiore l'an
no scorso. L'esercito del Ni
ger conta ducmilacinquecento 
uomini, inquadrati e adde
strati dai francesi e muniti 
di alcuni mezzi blindati. Fino 
a ieri, esso non aveva avuto 
una parte attiva nella politi
ca nazionale. Diori riponeva 
in Kuntie completa fiducia, 
tanto che si era rifiutato di 
decentrare geograficamente 
le forze armate 

Secondo la radio di Nia
mey, Kuntie ha dichiarato 
questo pomeriggio di tenere 
la situazione sotto controllo. 
Egli ha preannunciato la co
stituzione di un nuovo go
verno e di un organismo su
premo formato da ufficiali, di 
fronte al quale il governo do
vrebbe'* essere responsabile. 

Per il terzo giorno consecutivo 

Feroci 
bombardamenti 

saigonesi 
su Loc Ninh 

Le incursioni hanno lo scopo di intimo
rire le popolazioni delle zone liberate 

' ' , SAIGON, 15 
"' Per il terzo giorno consecu
tivo l'aviazione di Thieu ha fe
rocemente bombardato la cit
tà liberata di Loc Ninh e al
cuni villaggi circonvicini, cau
sando morti e feriti tra la po
polazione civile, e gravissime 
distruzioni. Si tratta secondo 
quanto ammettono anche fon
ti saigonesi citate dall'agenzia 
americana AP, di « incursioni 
punitive condotte per rappre
saglia ». 

Il Governo Rivoluzionano 
Provvisorio ha inviato alla 
Commissione internazionale 
di controllo e supervisione 
(CICS) una nota con la qua
le si chiede che sulle indiscri
minate incursioni aeree su 
queste località venga aperta 
una inchiesta. Quello che la 

propaganda saigonese tenta di 
accreditare come l'obiettivo 
di queste imprese criminali 
è il comando del Fronte Na
zionale di Liberazione, il qua
le secondo Saigon dovrebbe 
risiedere nella città bombar
data; è noto al contrario che 
una delle caratteristiche del 
comando del FNL è proprio 
quella della sua mobilità. Le 
incursioni, quindi, non han
no altri scopi che quelli di de-

Sakharov 
polemizza 

con Solgenizin 
NEW YORK. 15 

La rivista americana Ttme 
riferisce nel suo ultimo nu
mero che l'accademico sovie
tico Andrei Sakharov. che è 
stato uno dei sostenitori di 
Aleksandr Solgenizin prima 
dell'espulsione di quest'ultimo 
dall'URSS, ha aspramente cri
ticato in una lunga dichiara
zione alcune delle più recen
ti affermazioni dello scrittore. 

La rivista afferma di avere 
ottenuto — senza precisare in 
quale maniera — la scorsa 
settimana la dichiarazione di 
Sakharov in cui si critica tra 
l'altro in particolare la « lette
ra ai dirigenti sovietici » di 
Solgenizin recentemente pub
blicata in occidente. Sakha
rov critica in modo particola
re il suggerimento di Solgeni
zin secondo cui l'autoritari
smo zarista, basato sulle 
« fondamenta morali » della 
chieda ortodossa russa, rap 
presenta un « modello >> per la 
moderna Unione Sovietica 
Sakharov dice al riguardo: 
« Io considero il sistema de
mocratico come la sola stra
da benefica per lo sviluppo di 
qualunque paese Per me lo 
spirito di servitù, accompa
gnato dal disprezzo per le 
persone di fede e di origine 
diversa quale è prevalso per 
secoli in Russia, non era un 
segno di "benessere" naziona
le ma la peggiore delle disgra
zie ». 

Sakharov critica poi il sug
gerimento di Solgenizin af
finché l'URSS segua le sue 
proprie tradizioni nazionali 
ignorando le nozioni «occi
dentali » di sviluppo politico. 
industriale e scientifico. 

A questo riguardo, confer
mando le sue tesi già note, 
Sakharov mostra di guarda
re all'Occidente come a un 
esempio o un « modello » e 
sostiene che l'URSS deve ab
bandonare « il mcsslanesimo 
sociale In altri Paesi n e « ces
sare l'appoggio alla sedizione 
in altri Continenti». 

cimare e terrprizzare la po
polazione. Le fonti 'saigonesi 
ammettono che negli ultimi 
tre giorni sono state compiu
ti su Loc Ninh e dintorni 
ben 18 « missioni di bombar
damento ». Proseguono anche 
in altre parti del Paese i ten
tativi di Van Thieu di attac
care, in sistematica violazio
ne degli accordi di Parigi, le 
zone libere, e di costituire nel 
cuore di queste campi fortifi
cati. Reparti del FNL «han
no travolto — riferisce l'AP 
— l'avamposto di Dong Ot, 
a 35 chilometri da Saigon. Al
cuni dei 150 difensori sono 
riusciti a raggiungere le al
tre posizioni governative ». Tre 
campi fortificati sono stati 
investiti ieri dalle artiglierie 
del FNL nel Delta del Me-
kong. duecentotrenta chilome
tri a sud-ovest di Saigon. Fon
ti militari di Saigon annun
ciano che il contatto radio 
con i presidi è stato inter
rotto. I mortai dei reparti po
polari hanno anche colpito 
le posizioni dei ranger saigo
nesi a nord di An Loc. Una 
incrinatura nell'apparato pro
pagandistico ha sbugiardato 
il comando di Van Thieu cir
ca i mezzi impiegati dai pa
trioti nell'attacco al campo ba
se dei rangers di Tong Le 
Chan. Alcuni sbandati sono 
riusciti a raggiungere An Loc. 
Fonti militari saigonesi a han
no smentito — dice l'AP — la 
affermazione ufficiale del co
mando di Saigon, secondo cui 
il campo sarebbe stato attac
cato da migliaia di nordviet-
namiti appoggiati da mezzi 
corazzati ». « Se avessero at
taccato con fanterie e carri, 
non credo che nessun difen
sore sarebbe riuscito ad al
lontanarsi» ha detto la stes
sa fonte- « Le fonti — dice an
cora l'AP — hanno cosi con
fermato la versione vietcong 
(del GRP-Ndr. ) fornita in 
una dichiarazione diffusa ie
ri». 

Si sono nuovamente intensi
ficate le azioni dei patrioti 

cambogiani nel cuore stesso di 
Phnom Penh. Con otto razzi 
da 107 millimetri e della por
tata di 1500 metri sono sta
ti attaccati il palazzo presi
denziale e posizioni collabora
zioniste nel centro della capi
tale. 

* • • 
W SHINGTON. 15 

Ignorando i continui e gra
vissimi attacchi scatenati dai 
fantocci di Saigon contro la 
zone libere, il Dipartimento di 
Stato — parlando degli scon
tri intorno alla base di Tong 
Le Chan — li ha impudente
mente definiti « una delle più 
flagranti violazioni della ces
sazione del fuoco da parte 
nordvietnamita ». 

PECHINO. 15 
La radio ha annunciato che 

il Primo ministro cinese Ciou 
En-Lai e il vice primo mini
stro Li Hsien-nien hanno of
ferto, domenica sera, un ban
chetto in onore della delega
zione della Repubblica Demo
cratica Vietnamita guidata 
dal Primo ministro Pnam Van 
Dong, di ritorno da una visi

ta nell'Unione Sovietica e in al
tri Paesi amici. 

La radio ha precisato che, 
prima del banchetto, Chou 
En-Lai e Li Hsien-nien hanno 
avuto una « conversazione 
molto cordiale ed amichevo
le» con Pham Van Dong e 
con Nguyen Duy Trlnh, vice 
primo ministro e ministro de
gli E&teri della RDV. 

Polemica fra gli uomini della Casa Bianca 

PESANTI GIUDIZI SU NIXON 
DEL VICE PRESIDENTE FORD 

. » ' * . - , * ' ' 

«Ama le conversazioni su temi futili e banali e tende a lasciarsi andare a un fastidioso 

chiacchierare » - Se dovesse prenderne il posto, Ford dice che caccerà anzitutto Ziegler e 

Schlesinger e manterrà Kissinger - Una rivista francese sull'ipotesi di un «golpe» in USA 
WASHINGTON. 15 

La Casa Bianca ha accolto 
con irritazione alcuni giudizi 
espressi dal vice-presidente Ge
rald Ford su Nixon e sui suoi 
collaboratori. Le dichiarazioni 
di Ford sono apparse sulla ri
vista americana « New Repu-
blic ». Il vice-presidente non le 
ha smentite: ha solo fatto sa
pere che non sapeva che le sue 
parole sarebbero state stampa
te e che esse sono state poi 
presentate con eccessiva « en
fasi ». 

Parlando con un corrispon
dente della suddetta rivista, 
Ford aveva affermato che. qua
lora Nixon fosse costretto a la
sciare la Casa Bianca per « im
peachement » lui, Ford, diven
tando presidente, allontanerei) 
be per prima cosa il portavoce 
Ronald Ziegler e il segretario 
alla difesa James Schlesinger. 
Manterrebbe nei loro incarichi. 
invece, il segretario di stato 
Kissinger. quello al lavoro Bren-
ner e alcuni altri. 

Ford si era poi soffermato 
in termini di franchezza scon
certante sulla personalità di 
Nixon. o meglio sul suo conte
gno attuale. Nixon — secondo 
Ford — è ora diventato aman
te delle conversazioni banali e 
futili, mentre in passato le de
testava. A Ford stesso è capi
tato di dover inventare dei pre
testi per non dover stare a 
sentire il fastidioso cicaleccio 
del presidente, che sembra por
tato quasi da « un impulso in
timo » a chiacchierare in que
sto modo e a « lasciarsi anda
re con chi gli sta vicino ». 

PARIGI. 15 
Secondo un settimanale fran

cese. « Nouvel Observateur », 
« non è del tutto impossibile » 
che Nixon ricorra all'esercito 
per effettuare un golpe milita
re onde evitare un procedimen
to di « impeachment ». 

Il giornale afferma che « lo 
scompiglio nell'opinione pubbli
ca è tale, e la frattura fra le 
forze armate e il popolo è così 
profonda che parecchi ameri
cani si chiedono oggi se non 
rischiano di alzarsi la mattina 
sotto un regime militare impo
sto dal presidente ». 

L'articolo si basa essenzial
mente su due articoli pubblica
ti ,ultimamente negli' Stali Uni
ti. In esso si citano le dichia
razioni rilasciate da un colon
nello in congedo — e maccar
tista — dell'aeronautica John 
Dougherty al e Progressive » 
nell'edizione di febbraio, e una 
intervista con i cadetti ed i lo
ro istruttori di West Point ap
parsa nell'edizione di questo 
mese dell'c Esquire ». 

Dougherty. avrebbe afferma
to: e La maggioranza dei sol
dati di professione ritiene che 
la società americana è troppo 
permissiva e troppo ingenua
mente ignara delia minaccia co
munista. Alcuni pensano che sa
rebbe meglio se il paese si li
berasse di quei dirigenti che 
credono che la guerra fredda 
sia cosa passata ». 

L'articolista del « Nouvel Ob
servateur», lo scrittore Jean 
Francois Merle, si dice esterre
fatto per € la somiglianza delle 
risposte di Dougherty e quelle 
fornite all' "Esquire " dai mili
tari di West Point ». « Le due 
parti — osserva lo scrittore — 
pensano che se l'esercito inter
venisse su richiesta del presi
dente, provocherebbe certamen
te delle dimissioni o dei ritiri 
anticipati ma non una rivolta 
o un ammutinamento ». 

L'artìcolo dell'c Esquire » si 
basa sulle risposte fornite al
la seguente domanda: e Cosa 
fareste se il presidente vi di
cesse: generale, vi ordino di 
occupare gli Stati Uniti? ». Dou
gherty si è detto spaventato 
dall'ottimismo esistente sul fat
to che Nixon accetterà di di
mettersi o si sottoporrà al
l'i impeachment » senza prende
re in considerazione la possi
bilità di servirsi dell'esercito 
per mantenere il potere, e Nes
suno può affermare che Ri
chard Nixon ha deciso di arri
vare a tanto per restare al po
tere — rileva Merle — tuttavia 
è giusto che gli europei sap
piano che ciò non è del tutto 
impossibile ». 

Nuovi 

incarichi 

nel PC 

cinese 

Con un discorso davanti a settecento notabili 

Costituito il «Comitato Van Schouwen » 

I medici italiani 
per la liberazione 

dei prigionieri 
,.-, politici cileni 
i Centinaia di medici firmano lettere e appelli alle 
autorità cilene e internazionali e ai colleghi del 
Cile per la fine della tortura e repressione 

Hailé Selassié designa 
erede al trono il nipote 

Ha 22 anni, si chiama Zare Yakob/ studia a Oxford - Il figlio dell'impera-
, tore Asfa Wossen, colpito da paralisi, non sarebbe in grado di governare 

ADDIS ABEBA. 15. 
In un discorso pronunciato 

davanti a settecento notabili 
e dignitari recatisi a palazzo 
per porgergli gli auguri di 
Pasqua, e ritrasmrsso quindi 
dalla radio e dalla tv. l'ini-
.peratore d'Etiopia Halle Se
lassié ha designato come 
erede al trono suo nipote 
Zare Yakob. di ventldue anni. 
La formula impiegata dal
l'imperatore è assai comples
sa: «Il successore del nostro 
amato figlio, Merld Azmatch 
Asfa Wossen, sia come erede 
al trono designato o erede al 
trono, è suo figlio, il principe 
Zare Yakob Asfa Wossen. Di 
conseguenza abbiamo dato di
sposizioni che l'ordine di suc
cessione venga debitamente 
elaborato In una legge spe
ciale e promulgato ». 

La decisione dell'imperatore 
e la complessità della formula 
hanno bisogno di una spiega
zione. Pino a ieri erede uffi
ciale e legittimo al trono di 
Etiopia, in base alla Costi
tuzione, era il principe Asfa 
Wossen. di 58 anni, figlio di 
Hailé Selassié. Su di esso, tut
tavia. pesava l'ombra di un 
grave sospetto: quello di aver 
fomentato, forse capeggiato, 
comunque sfruttato a proprio 
vantaggio, nel 1960. la rivolta 

della guardia imperiale, che 
ebbe successo per qualche 
giorno e fu poi repressa nel 
sangue dall'imperatore, tor
nato In patria dal Brasile 
dove si trovava in visita uffi
ciale. 

Durante il fallito colpo di 
Stato, il principe aveva par
lato alla radio, dichiarandosi 
favorevole agli Insorti. In se
guito si giustificò dicendo di 
essere stato costretto a farlo 
« con una pistola puntata alla 
tempia». Ciò non gli rispar
miò né gli aspri rimproveri, 
né il disprezzo del padre. SÌ 
dice che, scendendo dalla sca
letta dell'aereo, Hailé Selassié 
fulminasse il pavido principe 
con una frase tremenda : 
« Avrei preferito dover vendi-, 
care la tua morte... ». 

La disgrazia in cui (anche 
se non ufficialmente) era ca
duto Asfa Wossen aveva sti
molato un'aspra lotta per la 
successione, a cui partecipa
vano — secondo alcuni osser
vatori di affari etiopici — il 
principe Asrate Assa, discen
dente di tre dinastie regio
nali. il governatore generale 
del Tigrai Menghescia Seyum, 
il presidente del senato Abiye 
Abebe (anche lui un aristo
cratico di alto rango) e il vice
comandante della marina. 

principe Asrate Kassa, discen-
pote prediletto » dell'impera
tore. 

Un oscuro episodio avvenuto 
nel cielo di Roma il 14 set
tembre scorso (un tentativo 
di dirottamento dell'aereo im
perlale con à bordo Hailé Se
lassié, nel quale Iskander De
sta fu coinvolto) escluse il 
« beniamino » dalla lotta per 
Il potere. Nel frattempo, la 
natura aveva deciso a sfa
vore del principale candidato. 
l'ambiguo Asfa Wossen. Col
pito sedici mesi fa da una 
trombosi e ricoverato in una 
cllnica di Ginevra, il figlio 
dell'imperatore è da allora 
parzialmente - paralizzato. 

Nel suo discorso, l'impera
tore ha anche parlato della 
situazione etiopica. Ha rico
nosciuto giuste le rivendica
zioni sociali e politiche delle 
masse, ha promesso che i mi
nistri del passato governo ri
conosciuti colpevoli di corru
zione saranno processati, ma 
ha anche ammonito contro i 
« disordini » che « aprono la 
strada al nemico». E' stato 
il discorso di un uomo vec
chio (82 anni), stanco, che 
non controlla più neanche i 
suoi più vicini collaboratori. 
guardie del corpo, ufficiali e 
domestici. 

In seguito alla denuncia 
della Commissione d'Inchiesta 
sul crimini della Giunta ci
lena, riunitasi ad Helsinki 11 
23-29 marzo e del Tribunale 
Bx.ssell II, i cui lavori si so
no conclusi recentemente a 
Roma, in numerosi ospedali 
di Roma. Milano, Firenze e 
altre città italiane, si è co
stituito fra i medici e gli 
operatori sanitari il «Comi
tato italiano Bautista van 
Schouwen» per la liberazio
ne dei prigionieri politici ci
leni. Van Schouwen è un 
medico, dirigente del MIR, 
che è sottoposto a torture no
nostante sia Internato In un 
ospedale militare per ciò che 
gli aguzzini fascisti hanno 
compiuto sul suo corpo dal 
momento dell'arresto avvenu
to un paio di mesi fa. Il 
Comitato promuove l'invio al
la Giunta militare cilena, alla 
Organizzazione mondiale del
la sanità, al Comitato per
manente dei diritti dell'uomo 
presso l'ONU e all'ordine dei 
medici cileni di lettere indi
viduali che testimoniano la 
protesta e la solidarietà dal 
medici e operatori sanitari 
italiani con i loro colleghl 
sottoposti a una barbara re
pressione. Il comitato ha in
formato il governo e la fede
razione nazionale del medici 
della sua attività e ha fatto 
appello alle organizzazioni po
litiche democratiche, a quel
le culturali e professionali 
perché si uniscano alla cam
pagna per il rispetto degli 
elementari diritti umani in 
Cile. • 

Una mozione sottoscritta da 
oltre cento medici del Poli
clinico Gemelli dell'Università 
cattolica esprime « l'esigen
za morale, prima ancora 
che politica, di indica
re all'opinione pubblica 
mondiale» il comportamento 

! di quei medici che mettono 
I al servizio dei torturatori le 

loro conoscenze tecniche. Il 
Consiglio d'ospedale del S. Ca
millo nel denunciare la vio
lenza fascista In Cile, sotto
linea la necessità di « rom
pere la cortina di indifferen
za verso le vicende di altri 
paesi». Dal canto loro i me
dici e 11 personale ospedaliero 
del Forlanini di Roma han
no aderito alla campagna per 
la liberazione dei detenuti 
politici cllpni e per porre fi
ne alle torture cui sono sot
toposti con una lettera che 
fino a questo momento an
novera centocinquanta firme. 
Tra gli altri, hanno firmato 
il prof. A. Monaco, direttore 
sanitario dell'ospedale, il pro
fessor Oricchio, vice diretto
re, il prof. A. Cornla diret
tore della II cllnica tisiolo
g i a . 

Comitati 
di difesa 

dei prigionieri 
uruguaiani 

Allo scopo di promuovere 
un migliore coordinamento 
dell'attività in difesa dei pri
gionieri politici uruguaiani 
sono stati resi noti gli indi
rizzi dei comitati europei già 
costituiti: Italia: Maria Sa-
gastizabal. C.P. 121 - 25100 
Brescia. Belgio: C.I.R.U. Ro
ger Steck, 2, rue Corneille 
Declerq. Bruxelles. Svizze
ra: G.R.I.S.U.R. case posta
le 92 - 1205 Genève. Fran
cia: C.D.P.P.U. C. rue Geof-
froy. St. Hilaire. Paris 5. 
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Voxson riduce 
il Sonar Stereo 8 

i 
* • CANTON, 15 

Da fonte cinese di Canton 
si è appreso che Chao Chi-
yang, primo segretario del 
partito comunista della pro
vincia del Kwangtung prima 
della rivoluzione culturale, ha 
riottenuto la sua carica. 

Per quanto si sa egli è la 
prima persona ad essere no
minata ad uno degli otto posti 
di primo segretario resisi va
canti in seguito al rimpasto 
militare dell'inizio dell'anno 
nuovo. In seguito a tali mu
tamenti, alcuni comandanti 
militari regionali che erano 
anche i «numero uno» del 
partito nelle loro regioni, fu
rono trasferiti senza ottenere 
cariche civili nelle loro nuove 
sedi. 

Chao è uno tra i numerosi 
funzionari che ritornano alla 
vita pubblica dopo un periodo 
di eclisse, o di disgrazia, poll
inica che ha coinciso con gli 
anni della rivoluzione cultu
rale, tra 1119M e 11 '89. 

(Peccato che la Voxson produca 
solo autoradio estraibili, 

giranastri, hi-fi, televisori) 

Chi l'ha detto che tutto aumenta...? 
Il Sonar della Voxson invece ribassa e 
trasforma la crisi... in musica. 
Il giranastri Sonar Stereo 8 si afferma 
infatti definitivamente sui mercati di tut
to il mondo come in Italia. Questo suc
cesso di vendita si spiega: l'Alta Fedeltà 
del Sonar si impone all'estero e impone 
la propria superiorità anche in Italia 
specialmente adesso che a 100 all'ora. 
l'automobilista può guidare in « tutto 
relax » e può gustare in pieno il fascino 
di'un ascolto «come dal vivo»». L'au
mento della produzione consente oggi 
alla Voxson di poter offrire il Sonar - il 
giranastri montato di serie sulle Rolls 
Royce - al prezzo di un normale impian
to per auto. Solo il Sonar però trasforma 
la vostra auto in una sala da concerto 
stereo e la rende « radio-attiva »; è in
fatti completo di autoradio ad onde 
medie, lunghe e a modulazione di fre
quenza stereo. 
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Voxaon 4 ima Società del Gruppo EMI, Ica, nona musica o nono spettacolo. 


